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IL P.S.D.I. 
VERSO DESTRA 
La diversità dello situazìo 

tii clie si &ono creale o po­
tranno crearsi per la foruia-
/lone delle Giunte, a volte 
mio\e e positive, altre volte 
nozatite, no» debbono Tar per­
dere di vista alcuni aspetti 
politici geneiali. Per esempio, 
il comportamento dei dirigen­
ti -socialdemocratici, partiti da 
una posizione sostaiizialmen-
H- positiva, e giunti ora. attru-
\ e r ; o una serie di parziali ce­
dimeli»!. a (un'altre conchi-
toilUli. 

Il dociiuieiito approvato ie­
ri dal centro-destra della di­
re/ione socialdemocratica, col 
Noto contrario della sinistra, 
abbandona di fatto la riclue-
ftta di schieramenti animini-
Miativi e-te-a al Partilo socia-
)i>ta e quindi caratterizzati a 
-ini-tra. Accetta. in\ece. qual-
»,ia>i combinazione che esclu­
da l'appoggio determinante o 
tlci comunisti o dei monarchi-
e«i-Li<ei->u. con vergognosa u s" 
•.iniilazioiie degli uni agli al­
tri. Quali ne M>m> le con-e-
giieii'e pratiche? Che la D.C. 
? libera, senza alcun rischio o 
\eto. di allearsi essa con t 
monarchico-fascisti e i liberali 
dove ciò sia sufficiente per for­
mare una maggioranza, limi­
tandosi in tal ca«o il P.S.D.l. 
a non collaborare (tua a Pa­
lermo c"è anche la collabo­
ra/ione. e a Genova non la 
«-I esclude). Dove la destra non 
-or ve, I capi del P.S.D.l. su-
bi-eoiio il ricatto della D.C. 
e del P.L.I.. e anziché pren­
dere po-izioni nette postulano 
Giunte centristc che compren-
(1 mo i! P.L.I. e che il P.S.I. 
dovrebbe gratuitamente ap­
poggiare per a—«curare una 
maggioranza. 

Da questa duplice posizio­
ne dei dirigenti socialdemo­
cratici si deduce facilmente 
« he non -olo es-i rimangono 
^u posizioni <centriste>, ma 
vhe favori-cono uno sposta­
mento generale verso il cen­
tro-destra. poiché, mentre non 
o>t>Kolano Giunte di centro-
de-tra o di destra nonostan­
te il contrasto con la formula 
cover nativa, non favoriscono 
però maggioranze di sinistra 

centro-sinistra per fedeltà. 
alla formula 

MENTRE V1GORELL1 CONVOCA LA CONFAGR1COLTURA 

Prosegue nella Val Padana 
lo sciopero del braccianti 

Di Vittorio ribadisce In possibilità di un accordo e la ferina decisione di re­
spingere ogni provocazione — Altri agrari firmano i contrattilli in Lomellinn 

o 
in questo caso 
di timer no! 

Questa posizione dei diri-
tieiit' -«nin (democratici mette 
in difricolta la base sociakle-
inoer.ittea delle grandi città. 
ebe non vuole la collaborazio­
ne «oli i liberali e la < tripli-
ec > ma la collaborazione con 
le -u-.i-tro attorno a un pro­
gramma di sinistra. Favorisce. 
-ti un piano politico generale. 
l'intransigenza clericale, l'in-
tcirraliMiio fanfaniano, il ri­
catto liberale e padronale. Fa-
v«>n-<«\ più in tre nera lo an-
iora. quel processo di allar­
ga monto vor-o dc-tra della 
ba-o di manovra democristia­
na elio trià -i manifestò con 
l'impo-tazione elettorale di 
FanTani. e a cui le destre mo­
narchico-fasciste prontamente 
ri-poiidono. Infine, icnilo a 
perpetuare gli elementi più 
deteriori, «-uì piano delle al­
leanze e dei programmi, che 
M.IIIIIII n b.i-e dell'attuale go­
verno. 

I.a nc<c—ita <Ii evitare cri-
'-i di iroverno. amilo a eo-to 
di «lare a .Milano un c<»mmi?-
virhi prefettizio > una ani-
ìiimi-trazione «centri-ia >. o 
.i (.«-nova una amministra­
zione puntellala dai fn-ci-ti. 
i- fai.In ohe implicitamente 
itene invocato dai dirizenti 
-«•eialdctvHHiratici. Ma anche 
ammettendo che D.C. e P-L-l 

rrndo «li affrontare 

Gli scioperi e le manife­
stazioni nelle campagne, cul­
minati nella giornata del 28 
in una grande azione di ca­
rattere nazionale, proseguono 
nella Valle Padana dove, in 
20 province, braccianti, sala­
riali, trattoristi, addetti al be­
stiame e mondine, si asten­
gono dal lavoro a tempo in­
determinato. 

Il raccolto del grano e il 
trapianto del m o costitui­
scono la posta in gioco pei 
costringere gli agrari a trat­
tare. In proposito Fon. Di 
Vittorio, parlando a Bologna 
ha detto fra l'altro « che gli 
agrari si illudono se credono 
giunto il momento di ricac­
ciare indietro i lavoratori ri­
correndo alle squadracce fa­
sciste come in Lomellinn o 
pretendendo di imporre tarif­
fe salariali fissate unilateral­
mente. Siamo tutti pronti a 
trattare per raggiungere un 
accordo soddisfacente — ha 
aggiunto Di Vittorio — ma 
rintuzzeremo ogni provoca­
zione con la decisione neces­
saria. La unità dazione in 
corso è garanzia del suc­
cesso ». 

Da parte sua l'on. Pastore, 
che aveva chiesto al presi­
dente Segni di intervenire 
per invitare la Confida a 
trattare, ha dichiarato che « in 
ogni caso eventuali decisioni 
concernenti la cessazione del­
lo sciopero saranno esaminate 
congiuntamente con tutte le 
organizzazioni sindacali, dopo 
conosciuto l'esito del passo 
che sarà compiuto dal mini­
stro del Lavoro ». Il segreta­
rio generale della CISL si ri­
feriva alla iniziativa che il 
ministro VigorelH ha preso di 
convocare per il 2 luglio i 
rappresentanti della Confida. 
Come è noto questi hanno ri­
fiutato finora ogni trattativa 
ed è appunto questo atteg­
giamento che ha reso neces­
sario lo sciopero. 

Le percentuali sulla parte­
cipazione dei lavoratori al'.o 
sciopero si mantengono sem­
pre elevatissime: a Bologna 
la giornata di ieri ha visto il 
99 per cento dei lavoratori 
partecipare allo seiopeto; a 
Imola sono stati tenuti 51 co­
mizi volanti per iniziativa 
della CGIL e della U1L. Nel 
Ferrarese oggi si rinnoveran­
no in tutti i grandi contri le 
manifestazioni unitarie, men­
tre verrà sospeso in tutta la 
provincia il governo del be­
stiame. A Reggio si e svolta 
ieri una grande manifesta­
zione nel corso delia quaìe 
hanno preso la parola l'on. 
Sacchetti della CGIL e Della 
Chiesa della segreteria nazio­
nale della UIL. 

Nel Mantovano, sotto la 
spinta del movimento unita­
rio dei lavoratori, numerosi 
agricoltori di Pegognaga, Cur-
tatone. Mantova. Castellue-
chio, hanno chiesto di conclu­
dere accordi aziendali. Nel 
Cremonese, i contrattini fir­
mati dagli agrari che hanno 
abbandonato la posizione del­
la Confida .=ono già 150. 

dine della Lomellina non 
sono soli a lottate. Ad essere 
isolati sempre maggiormente 
rimangono gli agrari e i 
gruppi più intransigenti d. 
essi. 

A Domo hanno firmato 
stasera numerosi altri agi ari. 

I coltivatori diretti, a glan­
de maggioranza, hanno ab­
bandonato la posizione degli 
agrari. Sintomatico che anche 
la ."tessa stampa « indipenden­
te », che fino a ieri si schie­
rava contro le richieste dei 
lavoratori e condannava la 
lotta in corso, sotto la pres­
sione dell'opinione pubblica 
ha modificato la sua posizio­
ne. A Zeme il carabiniere 
che aveva colpito ieri un di­
rigente sindacale, è stato im­
mediatamente trasferito a se­
guito della protesta dei la­
voratori. Intanto lo sciopero 
si allarga, trova l'adesione di 
altri braccianti. salariati. 
mungitori, mondine. 

Nelle grandi aziende dove 
sono stati firmati i contrat­
tini molti lavoratori versano 
alla lega l'importo di una 
giornata di lavoro. Sulle stra­
de della Lomellina e nei pae­
si squadre di lavoratori in 
sciopero manifestano con car­
telli e bandiere. 

Gli agrari più faziosi ten­
tano di i eagire con l'intimi­
dazione e con la violenza. A 
Confienza è stato aggredito e 
malmenato un dirigente sin­
dacale; alla cascina Maina di 
Mede e a Semiana gli agrari 
hanno fatto girai e squadrac­
ce. Essi tentano di fiaccare 
lo spirito di lotta dei lavora­
tori con azioni distruttive. A 
Villanga di Zeme gli aratri 
hanno fatto scempio di vivai 
di riso seminati per il tra­
pianto. 

Nel convegno svoltosi oggi 
a Mortara i sindaci di 28 co­
muni della Lomellina hanno 
reclamato la composizione 
della vertenza tenendo conto 
della compattezza con la qua­
le i lavoratori lottano con­
sapevoli delle loio giuste ri­
vendicazioni. 

Il convegno ha posto in evi­
denza lo stato di crisi in cui 
versa l'economia agricola e il 
grave disagio economico delle 
aziende dei coltivatori diretti 
se non verranno rimosse le 
cause dalle quali deriva tale 
situazione. 

Le cause di questa situazio­
ne sono chiaramente indivi­
duate nella Desantezza dei 
canoni di affitto, nell'alto co­
sto delle acque di irrigazione 

no­
li el 

e dei prodotti industriali 
cessali all'agricoltma. 
predominio istituito da un ri­
stretto gruppo di grò-.si agra­
ri sull'Ente Risi e viti Con­
sorzi agrari. Queste cose i la-
voiatori e le loro o.-ganizza-
ziom le sottolineano nelle de­
cine di assemblee e di comìz. 
svolti giornalmente. 

Domenica 1. luglio a Mor­
ra ra. il segretario della CGIL 
un. Fernando Santi, parlerà 
a tutti i tavolatoti ed aita 
cittadinanza. 

Giornata jugoslava 
alla Fiora di Trieste 

TRIESTE. 2!>. ~- Presenti 
l'ambasciatore di .Iugosla­
via a Roma, Cernej, autorità 
consolavi, tecnici e giornali­
sti. e stata colobi ata alla 
Fiera campionaria interna­
zionale di Trieste la « Gior­
nata della Jugoslav a ». 

In una conferenza stampa 
tenuta al * Palazzo delle Na­
zioni ». il presidente della 
Camera di commercio jugo-
italiana di Belgrado. Kneze-
vic, ha auspicato un incre­
mento negli scambi tra l'em­
porio triestino ed i! retroter­
ra jugoslavo-

MARIO D'AGATA 
campione del mondo 
COHEN ABBANDONA ALL'INIZIO DEL SETTIMO ROUND 

Mario D'Agata «' campione «tri ninnilo «lei pi-si gallo. L'aretino ha conquistato Io scettro momlliile battendo ieri sera 
all'Olimpico il francese Kobert Culieit. «leteittore «U-l titolo, per abbandono all'inizio «Iella settima ripresa. Giù in van­
tatalo all'inizio «|«| sesto round il forte Mario D'AR.ita Ita attaccalo duramente il fraiu-ese (che sanguinava al so-
lir.u-ei.KlUt sinistro sin «lai secondo tempo), mettendo'*) al tappeto alcuni secondi prima ilei suono ilei KOIIR che lo 
salvava. Rientrato al suo annoio, sdamato «|.ii duri colpi dell italiano, abbandonava Nella foto: il neo campione del 
mondo dei pesi Kallo portato in trionfo _ (li» t">. pagina 1 .sei ,-i/i di Enrico Venturi. Giuseppe Sigimi i e Gianni Pulcini) 

FALLITO L'ATTACCO DEI NEMICI DELLA DISTENSIONE E DELLA POLONIA SOCIALISTA 

Il lavoro è ripreso nella città polacca di Poznan 
Isolati i provocatori dei sanguinosi incìdenti di giovedì 

Come si sono svolti i fatti - Trentotto morti e duecentosettanta feriti - La situazione è normale in tutta la Polonia - Re­
golari comunicazioni telefoniche e ferroviarie con V estero - Un iliscorso del presidente Cyrankievicz che si è recaio sul posto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tanfo la cattura 
provocatori che 

la lotta in Lomellina 

-utui' in 
una cri-i di governo su ba-
-- «li irragionevole jntran-i-
gen/a. quale gratulo malo ne 
«l iT i ierebiK* ' 

Tra pochi giorni andrà in 
«li-t il-»ione alla Camera la 
legge dogli idrocarburi. Già 
-i profila uno -chieTamcnto 
«he va da una parte della 
!>.(". ai Iilnrali e ai monar-
<!iko-fa-ci*ti, tendente a o-
-:.io«»!are o peggiorare la lo 
le-rge o comunque a impedir­
ne il miglioramento. Se i di-
nient i «ocialdemocratiei a*-
Mimoranno in quo-ta «xca-io-
no !o «te-v» attez^iamenio 
< «>-i(Hetto t«enlriMa> ohe 
a-iiimono per la qiio-tione 
«|«-1\ Cimi te. o—i «iterreblw-
ro il risultato «li far preva-
l«-r«- lo »» hieramonto di cen-
trn-de*tra. proprio come st.in-
in» fa<en<!<» -ni piano delle 
ammini-trazioni locali. Se in 
ceneraio -i suarda alle ma­
novre che Manno i-cheletren-
»!«> il piano Yanoni. e più o 
mono tutto l'andamento del-
1.: o iliiica rovernntiva. »; Jia 
facilmente un quadro dei ri-
.-alfati a cui conduce quel 
< «entri-mo > che ì dirigenti 
socialdemocratici *i preoccu­
pano tanto di non turbare e 
(ii non infì'ienzare. poppare 
nttra\er-o diver-o esperienze 
«lemooraiiche nello ammini­
strazioni locali. Si potrebbe 
for-«- comprendere la venrr.i-
z" ne dei capi socialdcmo* ra-

MORTARA, 2I> — In tutta 
la Valle Padana, nonostante 
ia giornata festiva la lotta 
nelle campagne non ha avuto 
sosta. 

Stamane prima d; percor­
rere la Lomellina abbiamo 
fatto una puntata nell'Est 
Ticino. 

A Copiano. Gerenzago. Gen-
zone. Vistanno. Filigera. Bei-
gioioso. Corteoìona. Santa 
Cristina, Chignolo Po e in 
altri paesi abbiamo trovato : 
lavoratori braccianti, salaria­
ti e mondine in sciopero con 
percentuali altissime. 

Tre agrari di Chignolo 
Po hanno firmato l'accordo 
aziendale. Da Corteoìona una 
delegazione dì agrari si è re­
cata dal prefetto per solleci­
tare la convocazione delle 
parti. A Copiano continua da 
tre giorni lo sciopero dei 600 
operai della Grecchi, che s; 
rifiutano di andare a lavo­
rare nelle campagne come 
vorrebbe il loro padrone. E*' 

altro esempio che dimostra :'"e,v/o»?fi 

VARSAVIA. 29. — La cal­
ma e tornata oyyi a Poznan, 
dopo i so»o»i»oij avvenimen­
ti di ieri: nelle fabbriche, il 
lavoro e normale, ali auto­
bus e i tram lianno ripreso a 
circolo re. i ncoozj sono aper-
ti. Le vie del centro era­
no oggi affollate e anima­
le come al solito. Anche la 
Fiera internazionale ha ri­
preso la sua attività, acco­
gliendo nuovamente una folla 
di visitatori stranieri. 

Un comunicato uijicialc. di­
ramato attrauerso l'agenzia' 
PAP, tracciava stamane il 
quadro della situazione rilc-
i-fliido che la stragrande mag­
gioranza degli operai occupa­
ti nelle varie fabbriche della 
città si erano presentati sta­
mane al lavoro prima delle 
sette e che In situazione po­
teva definirsi fonmtfi alla 
normalità. 

Il comunicato annunciara 
che il tragico bilancio dei fat­
ti di ieri si riassume in tren­
totto morti e duecentosettan­
ta /eriti, alcuni dei quali ver­
sano in prari comiizioni s ic­
ché si dispera di salvarli. Tra 
i morti sono alcuni militari 
dell'esercito e alcuni agenti 
di polista, caduti nel tenta­
tivo di precludere ai gruppi 
armati dei provocatori l'ac­
cesso agli edifici pubblici. 

" I lavoratori — dice anco­
ra il comunicato — esprimo­
no la loro indignazione con­
tro la provocazione che, ap­
profittando di voci false e 
provocatorie, ha spinto «rup­
pi di clementi reazionari e 
persone tratte in inganno a 
compiere violenze contro il 
potere popolare, causando 
spargimenti di sangue. L'in­
chiesta preliminare condotta 
nei riguardi dei provocatori e 
dei principali responsabili 
tratti in arresto ha mostrato 
che questi ultimi ai.ernno dei 
legami COT la rea;ionc c lan­
destina •. 

Xon si è ortila notizia di 
rarificatisi ticlla 

un 
come nella nostra provincia .giornata di oggi. La cronaca 
braccianti, salariati e mon-l registra in questo .;<*wso sol-

Itici per '.attualo equilibrio 
'governativo >e e;*i pensa>-<-
ro di poterlo vondi/.ionarc 
verso *ini-tra, ma non Io si 
comprende in no—un modo 
se si subisce continuamente, 
no! -ovcrr.o e fuori d« os-o, 
il ri<alto dei gruppi reazio­
nari della IXC. e del IM-I. 

Bisogna dunque che la base 
o i gruppi social democratici 
esercitino il loro peso con­
tro questa situazione, che ie 
A.C.L-I. e i eruppi demo­
cratici della D.C. facciano al­
trettanto. ohe i vari La Mal­
fa non *i limitino a profetiz-

C'ò appunto un gran vociare 
di « crisi > delle sinistre, e 
ci -ono invocazioni dì ogni 
genere per una politica de-
m«K-rati<a o illuminata che 
dovrebbe accelerare questa 
: crisi*. Ma sarà intanto ne-
c o - a n o battersi, perchè que-
-la nuova politica si faccia! 
Per ora una crisi c'è, ma è 
quella della politica dei capi 
socialdemocratici, del grup­
po tanzaniano e della coali­
zione di «centro», incapaci 
financo di dare alle città ita­
liane — se la pressione dal 
ba--o non ve ti c«»-frm^orà — 

zare la crisi del conuini-mo.iammini-trazioni 

dì uno dei 
aveva cer­

cato rifugio nella torre del 
palazzo municipale e vi si evi 
asserragliato, sparando raffi­
che di niifrn. L'uomo è stalo 
tuttavia snidato già nelle pri­
me ore di stamane ed e sta­
to costretto a scendere, ar­
rendendosi alle forze di po­
lizia. 

Per quanto riguarda i fatti 
di ieri, si sono avuti oggi ul­
teriori elementi, che confer­
mano e precisano la rìcostru-
ziniie già fornita. In sintesi, 
l'accaduto può essere defini­
to come l'inserirsi di una 
provocazione abilmente orga­
nizzata nell'agitazione sinda­
cale che aveva il suo cen­
tro nelle officine Z1SPO, do­
ve larorano circa quindicimila 
operai. 

In questa fabbrica, hi pro­
duzione ha subito nc~l.'e ulti­
me settimane una flessione, 
dalla quale è derivata -una 
flessione anche nelle retribu­
zioni dei lavoratori. Tra que­

sti era sorto un vivo fermen-, diminuzione delle paglie e di 
to. Le maestratize chiedeva- dare a queste misure anche 
no alia direzione di adottare caratteri- retroattivo. Lunedì 
misure atte a compensare la scorso, visto il persistente di-

- p N i e»f-»»«» 

e 
« e 

MAO* O 

li*'><U < StfcJooi 

'saccordo tra la direzione e 
le maestranze mia delegazio­
ne formata da trenta operai 
e tecnici della ZISPO si re-
tinui a Varsavia, dove veniva 
rieceufa dai rappreseli fa mi 
del governo. Questi ricono­
scevano la uiuslezza delle ri­
chieste e decidevano di sod­
disfarle nella maggior parte. 

A Poznan. poco dopo le sei 
del muffino di ieri. f,li operai 
.ti affollavano dinanzi ai enn-
eelli della fabbrica per rmi-
giungere i rari reparti di la­
voro, quando i provocati-ri 
di/Jondcfano la voce che i 
membri della delegazioni- e-
rano stati tratti in arreso e 
che Varsavia era iv rivolta. 
Le voci tendenziose disorien­
tavano gli operai, elio ; ( riu-
nivano per commentarli. Xcl-
l'assemblea, ntJo''atissi • a. o-
rera luogo una animi- a di­
scussione. d>i rniitc la UHM.»' 
gli agitatori uvvam< modo 
di sviluppare In loro i i ,»ovra. 

In breve, un corti- » etero­
geneo, comprendente gruppi 
di operai dell'i Zf.SJ'' >. miio-
veva verso il < cufr.. iella cit­

tà. Il corteo ben jircsto sì 
ingrossava, e ad essi si uni­
vano gruppi di armati che 
dovevano rapidamente assti-
mere la direzione della ma­
nifestazione. 

La prigione cittadina era 
tra le urime sedi prese d'as­
salto. Vcuirano così liberati 
alenile centinaia tli criminali 
comuni. La tali a attaccava 

poi le sedi della posta, della 
radio, del partito, della « asa 
dei popolo e della pntr.'u po­
pola re. 

E' stata attorno a questa 
ultima, attaccata, ole-e «ne 
dalla ria. daj feffi < irr<w<i7i_ 
ti. dove erano stale post,- al­
cune mitropfiofriri. ,-he > «• 
orlilo il maggior irfi.ier.i «i. 
vittime. E' da nof'irc (•/;•- li. 
iorza armata aver i rite..:!" 
ordine di non ut' ••• il timo 
se non in case; ih -.icce --\'a (> 
per difendersi e i '' <• !•; </>-• "-
sizione delle au: 'ita ÌHÌ'IHI-
ri e di polizia <• ^ta".- <• s' r -
vata riparosan • "te. ' ''if'> e 
l'ero rfic nella >•«!'}-.••« n> -

V i l l i S W-.ONK 

Le reazioni 
occidentali 

(Continua in ". .>i, . « m ! -i 

A che cosa mirava la provocazione 
Gli avvenimenti di Poz­

nan devono richiamare la 
vigile attenzione di tutti 
coloro che hanno a cuore la 
causa del socialismo, che 
desiderano sia consolidata 
la distensione e vogliono 
che il socialismo avanzi 
attraverso vie meno aspre 
c dolorose. In una offici­
na di Poznan. negli ulti­
mi dicci giorni, gli operai 
cicero no avanzato oicune 
rivendicazioni riguardan­
ti il livello dei salari. C'e­
ra stato un ritardo nel 
discutere queste rivendica­
zioni, sicché una delegazio­
ne operaia si era recata a 
Varsavia per esporre le pro­
prie richieste al governo 
Centrale. Giovedì mattina. 
malcontenti di questo ritar­
do. ol i .operai della ZISPO 
e di altre officine della città 
sono entrati in sciopero e s'> 
sono riversati nelle strade. 
Si trattava dunque di una 
ngitaz'ion* a carattere sin­
dacale, che nasceva da dif­
ficolta oggettive non supe­
rate e anche da errori e 
difetti non ancora liquidati 
nel campo dei rapporti ira 
il cittadino e lo Stato, nel 
funzionamento dei sinda:ari 
e degli organi del potere 
locale e nella loro capacità 
di raccogliere ed esprime­
re le esigenze dei lavoratori. 

Qui si è inserita razione 
di nemici dello Stato popo­
lare, i quali hanno innesin-
to nella protesta operaia un 
attacco armato contro edi­
fici pubblici sedi del gover­
no locale, diretto a provo­
care spargimento di sangue 
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non è diffìcile a l'cdcrsi, e 
del resto è chiaramente 
confessato da quei circoli 
atlantici che da anni vanno 
incitando allo scatenamento 
di torbidi e di provocazioni 
nelle democrazie pojmlnri. 
Ma soprattutto gravi e sin­
tomatici sono il momento e 
il luogo in cui lo provoca­
zione v stata tentala. La 
Polonia è impegnata in un 
grande sfarzo positivo per 
l>ortarc avanti la costruzio­
ne di una economia nuova. 
per trasformare il Parso, 
per sviluppare la democra­
zia socialista. Il rtr,iere so­
cialista ha raccolto dalle 
vecchie classi dirigenti una 
eredità disastrosa. Ha tro­
vato un paese rovinato Tal­
lo guerra fascista, con la 
capitale distrutta, che ave­
va avuto sei milioni e 02S 
mila morti, pari al 22 per 
ornto della popolazione. *» 
aveva visto la principale 
ricchezza della nazione, ia 
produzione mineraria, ri­
dotta di due terzi. Ha tro­
vato un paese ad agricol­
tura arretrata, in cui fa 
industria rappresentava so­
lo il 32 per cento delfn pro­
duzione nazionale, con una 
economia succube delle po­
tenze occidentali. Dramma­
tica contraddizione: in que­
sto paese essenzialmente 
agricolo 590 mila famiglie 
erano senza terra. Contro 
queste • diipcoiia oggettive 
gigantesche si e* scontra­
to il nuovo Stato popo­
lare e i problemi sono sta­
ti complicati dalla minac­
cia incombente della ag­
gressione esterna, dal risor­

gere di una potenza milita­
re tedesca che. tornava a 
contestare la f«-giffimifn 
delle frontiere polacche e 
costringeva In ntioi a Foto-
ma a un pesante sforzo mi­
litare. 

Lo Stato so<inli%ta è riu­
scito a trasformare il pars-'' 
in una delie maggiori po-
ti-nle industria!'- europee 
che supera oggi i'ftalia ed 
è alla pari della Francia. 
La produzione industriale e 
stata quadruplicata rispetto 
all'anteguerra, gli operai so­
no saliti dai 2.7Z(IMOO «/« 1 
1938 a fi milioni: più di un 
milione di famiglie conta­
dine hanno ricevuto sei mi­
lioni di ettari d« terra. Ciò 
non poteva non costare sa­
crifici, fatiche e anche sof­
ferenze: il nuovo, it pro­
gresso non nasco mai dallo 
idillio. Ci sono stati errori. 
Incline, ritardi? Certo. La 
Polonia è pero un paese di'* 
Ita dito prova in questi an­
ni. in questi mesi, ir. queste 
se/rimane di un iiapegno 
grande, aperto, rivolto ella 
correzione di quegli errori. 
allo sviluppo di iir.n demo­
crazia socialista, al pieno 
ristabilimento di una con­
cordia nazionale. Il dibat­
tito che si è svolto in questi 
giorni suoli errori del i-n*-
sato e sulle vie da segui­
re per andare avonti nella 
costruzione di una società 
socialista e democratica e 
sfnto tra i p-'u coraggio*». • 
ritorvo in patria di nomi­
ni, che avevano combattuto 
Aspramente il nuovo Stato 
popolare, e un'amnistia lar­
ghissima sono stali il ruo-
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od esterni, IJCI '/i"f< nsiorie « 
la sconfitta .'• co.oro oli» 
hanno putitalo t ite ie loro 
carte sulta vio'.ei.za armata 
contro i rrg'n i sociali si: 
vittoriosi; il progresso dtlla 
costruzione lociaìisla s;-
gnifica ti loro definitivo 
isolamento; lo sviluppo fel­
la democrazia socialista 
apre possibilità ni nuova 
avanzata alle forze rinno-
vnlrici del mondo. Lo /iali­
no detto i ii>aggiori j>or-
tavoce rJcIi'n guerra fredda: 
lo hanno dichiarato, ancora 
in questi giorni, i campio­
ni do.Tanticonmnismo. .Von 
potendo più sperare mi 
crollo dei regimi socialisti. 
hanno voluto puntare salii 
provocazione che risuscitas­
se i tempi delfa guerra 
fredda, con la spernn-n ri­
dare un colpo d'arresto a" 
processo di democratizza­
zione e di trasformazione 
economica. Tentativo di­
sperato, ma che deve esse­
re denunciato a tutti colo­
ro che vogliono aprire al 
progresso dell'umanità lui 
cammino largo, sicura, il 
meno doloroso possibile. 

Twtfj i buoni rtfm.>crn-
fin. tiitfi gli amici della 
cau&a del socialismo e d iùa 

dijfcnsioiu'. ••sp'tì.i' no oggi 
la loro s< barriera i.Ila Po-
f"/iia u n a a. t.'. tosalo po-
iaeco. al .; >t.'fi uVii'in-iardia, 
che vog'inno camminare in 
oacc M.'r(i > ..i <ie{ sociaìi-
."'(.•o. </ef ori i/rossu. dilla 
àie ocra.>n l gruppi- rea­
zionari. (he roti to'.lcraiio 
mutamenti net vecchio or-
dmew da anni sono venuti 
tentando insidie contro le 
giovani democrazie popolari 
e sono passati dalla minac­
cia di attacco aperto ai ten­
tativi di sedizione, al blocco 
economico. Hanno avuto s i­
nora profonde delusioni 
Hanno visto fallirò la loro 
speranza di ricacciare in­
dietro con la forza il mon­
do del socialismo. Hanno 
costatato con rabbia e con 
amarezza in questi qiorni 
il pieno ristabilirsi della 
amicizia e della collabora­
zione fra la Jugoslavia e 
gli altri Paesi socialisti. 
Hanno dovuto registrare 
l'estendersi dell'influenza e 
del prestigio del mondo so­
cialista in Asia e in Africa, 
tra i paesi che si sono li­
berati e si tengono libe­
rando dal giogo coloniale. 
Essi vedranno aborrire an­
che la loro delittuosa spe­
ranza di bloccare o ritarda­
re, attraverso provocano* 
ni e campagne, il processo 
fecondo di democratizzazio­
ne e di sviluppo ffcotornteo, 
che è in atto nei paesi dove 
it socialismo è giunto al po­
tere e avanza, corregge i 
propri errori conquistando 
in o"*"fo modo nuovo ener­
gie al'a tua causa e alla sua 
battaglia. 

LONDRA. 29. — Interro­
gato tini giornalisti sui fatti 
di Poznan durante la sua 
quotidiana conferenza stam­
pa. il portavoce del Foreigu 
Office ha espresso « i l ram­
ni. iiico del governo britanni­
co per le perdite di vite uma-
'ic che vi sono state tra la 
popolazione polacca, verso la 
(HM!O il governo inglese nu­
li v i sentimenti più amiche-

i\o'.i, ricordando i sacrifici da 
k-.-a ^offerti per la causa co-
| uiiie. quando i due paesi 
i .ano alleati ». 
• II funzionario si è riferito 
, .iella sua dichiarazione, alle 
notizie ufficialmente riferite 
da riidio Varsavia e ha di-

i chi.nato di non essere a co­
no-coriza di fatti analoghi che 
si sarebbero verificati, secon­
do notizie incontrollate di 
tonte giornalistica, in altre 
..•.Uà. Egli ha detto che ì! pri-
:n«> ministro Eden sta attual­
mente esaminando il rappor­
to di un testimone dire;toi un 
Miem.bro del per?ona!e diplo­
matico inglese che ;i trovava 
a Poznan. -

• Da parte .francese, non si 
>on«> avute dichiarazioni uf-
ticiali. . Una .nota ufficiosa 
dell'Agenc»' . Franco Prèsse 
mette in rilievo ìe misure / ia 
qui adottate dal governo po­
polare polacco por migliorare 
l e - condizioni di vita delle 
masse ed estendere ia demo­
crazia. • . - . - - -

Queste reazioni di Londra 
e di Parigi, che riflettono un 
atteggiamenti.» cauto e la 
preoccupazione di non dan­
neggiare con commentì Spi­
rati al tono della < guerra 
fredda ». i nuovi rapporti sta-
oiliti con il mondo socialista, 
contrastano stridentemente 
con l'atteggiamento assunto 
dal Dipartimento di S.ato 
americano e dagli organi di 
propaganda e di spionaggio 
americani che operano in 
gran numero e con larghezza 
d; mezzi nella Germania oc­
cidentale. 

Il Dipartimento di State, 
dopo lunghe consultazioni 
alle quali hanno preso parte 
il Segretario di Stato Dulie» 
e allri funzionari, ha ema­
nato una dichiarazione nel.a 
quaie esprime « solidarietà 
con ie famiglie delle persone 
uccise e fer-.te in cosi gran 
numero, chtr esprimevano sol­
tanto il loro profondo mal­
contento » e che « eviden e-
mente avvertono come il !orr> 
governo serva essenzialmente 
gli interessi dell'Unione So­
vietica *. 

A questa grave presa di po­
sizione, evidentemente in­
compatibile con relazioni nor-
mali tra due Stati, il porta­
voce ha n^ : , , in'p un rich a-

(Contiiu.A m 7, ^«s„ 9. col.) 
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